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2. La stima dell’accessibilità dei servizi esistenti 
 
È già stato anticipato come la stima dell’accessibilità qualitativa di un servizio rappresenti non solo un valore 
aggiunto per migliorare la prestazione dei servizi (tanto esistenti come previsti) ma anche una specifica pre-
scrizione, in un primo momento introdotta dalla (pur abrogata, ma importante per metodi) Lr. 1/2001 e poi 
ripresa dall’art. 9, c. 31 della Lr. 12/2005.  
Tali prescrizioni, accompagnate dalle necessità di conseguire il miglior risultato analitico possibile, hanno 
portato all’identificazione di un metodo analitico dell’accessibilità qualitativa2, articolata in ragione delle dif-
ferenti modalità di fruizione di ogni categoria da parte degli utenti. 
Sull’insieme delle attrezzature, prima elencate e raccolte nel cosiddetto “Censimento dei servizi”, è stata ef-
fettuata una selezione di beni da sottoporre a valutazione rispetto al grado di accessibilità, in ragione del ruolo 
ricoperto nella soddisfazione dei bisogni quotidiani dei cittadini residenti e dei city users (vale a dire quella 
quota di popolazione variamente gravitante nel corso dell’anno sull’agglomerato urbano per finalità lavorati-
ve o turistiche): muovendo da una prima distinzione in servizi di quartiere, d’interesse locale e d’interesse 
sovra locale, l’accessibilità di ogni servizio è stata stimata in ragione delle modalità più frequenti di accesso, 
e di quelle da garantirsi sotto il profilo della sostenibilità. 
Tale duplice discernimento si presenta sensibile a cogliere eventuali situazioni di criticità, così da potervi por-
re rimedio. 
 
A) Declinazioni dell’accessibilità ai servizi finalizzate alla costruzione di un package analitico valutativo 
 
Com’è noto, la riforma urbanistica lombarda del 2005 ha introdotto molteplici elementi di novità nella co-
struzione del piano, scardinando la tradizionale impostazione vincolistica nell’individuazione dei servizi e 
nella stima dei fabbisogni esclusivamente quantitativa: anzi, i termini con cui l’art. 9, c. 3 della Lr. 12/2005 
specifica le valutazioni qualitative da esprimersi nel piano dei servizi richiedono un’adeguata definizione 
preliminare, essenziale per il varo di un corretto processo di stima. 
In specifico, l’accessibilità è definibile come la capacità di un dispositivo, di un servizio o di una risorsa di 
venire fruito/a agevolmente da una qualunque categoria d’utente: dunque, accessibile è l’attrezzatura ben 
raggiungibile, il “potenziale relativo” di qualsivoglia struttura derivante dai suoi caratteri spaziali, da rappor-
tarsi a numerose variabili quali i) gli utenti a cui si rivolge, ii) le modalità di fruizione e il tipo di mezzo di tra-
sporto occorrente, iii ) il costo per l’utente e per la collettività. 
Appare pertanto opportuno partire dalle variabili in gioco per articolare un efficace sistema di stima: 
i) utenza: è necessario rapportare ogni tipo di servizio alla quota di popolazione interessata a goderne; so-

vente si tratta di una suddivisione per classi di età, in altri casi può rivelarsi corretta la selezione per ses-
so, o sesso e classe d’età, piuttosto che attraverso ulteriori parametri; si tratta di una variabile che confe-
risce al pianificatore il compito di selezionare “a chi serve cosa” per poi spazializzare servizi e popola-
zione, al fine di giudicare la bontà localizzativa e quantitativa dell’offerta in ragione della domanda; 

ii) mezzi di trasporto: vanno verificati i rapporti tra alcune categorie di servizi e i mezzi impiegati per rag-
giungerli; possiamo annoverare nei “servizi primari” quelli a cui occorre garantire accessibilità ciclope-
donale e ciò comporta, in prima battuta, una selezione di quei servizi che s’intende considerare come tali 
e, in secondo luogo, lo sviluppo di una stima calibrata sulla mobilità non motorizzata; per quanto ri-
guarda invece i servizi che estendono il loro bacino d’attrattività oltre i confini comunali, sempre in otti-
ca di sostenibilità urbana, va approfondito lo studio del trasporto collettivo quale alternativa all’auto e, 
così facendo, l’accessibilità va stimata anche in rapporto all’articolazione delle reti pubbliche; per ulti-
mo, ma non certo meno importante, è il grado di accessibilità che, legato alla centralità dei servizi rispet-
to al grafo stradale, dovrà tener conto del costo collettivo della mobilità a supporto di una corretta loca-
lizzazione delle attività; 

                                                      
1 Il piano dei servizi valuta prioritariamente l’insieme delle attrezzature al servizio delle funzioni insediate nel territorio comunale, an-
che con riferimento a fattori di qualità, fruibilità e accessibilità 
2 Cfr. Paolillo P.L., 2007, Fare il piano dei servizi. Dal vincolo di carta al programma delle attrezzature urbane, Angeli, Milano. 
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iii)  costi pro/capite e collettivi: l’indifferenza a tale parametro fa smarrire la nozione di “accessibilità”, che 

si lega a quella di sostenibilità nel momento in cui tende a ridurre i costi legati alla mobilità, orienta mo-
dalità di trasporto a ridotto impatto ambientale3 e spinge alla densificazione urbana; occorre pertanto 
sviluppare un indicatore capace di correlare la localizzazione dei servizi alle centralità del tessuto defini-
te dalla maglia stradale e, cosi facendo, è possibile valutare poi la posizione più appropriata dei servizi 
primari e d’interesse sovracomunale in ragione dell’utilità per gli utenti di adoperare il servizio in con-
comitanza con altre attività di qualsivoglia natura, per minimizzare gli spostamenti con mezzo privato, 
massimizzare l’utilizzo del mezzo pubblico e garantire l’accessibilità ciclopedonale ai servizi primari. 
Sulla scorta di questa convinzione è stata predisposta la trama analitica di seguito evidenziata: un primo 
discernimento dell’intera dotazione di attrezzature tra servizi di quartiere, d’interesse locale (comunale) 
e d’interesse sovralocale è stato operato con la duplice finalità di valutarne gli specifici modi d’accesso e 
il reale grado di corrispondenza tra il servizio offerto e il fabbisogno espresso dagli utenti finali; si nota 
come alcune categorie rispondano a bisogni spazialmente localizzati in maniera trascendente rispetto al-
le delimitazioni del quartiere, piuttosto che urbane o provinciali, e per essi è stato considerato il bacino 
d’utenza preponderante, in quanto generatore dei maggiori flussi di mobilità. 

 
Servizio Categoria Tipologia Bacino d’utenza 

Asili nido Cat. I Tipo 1 Servizi di quartiere 
Scuole materne Cat. I Tipo 2 Servizi di quartiere 
Scuole primarie Cat. I Tipo 3 Servizi di quartiere 
Chiese Cat. II Tipo 1 Servizi di quartiere 
Oratori parrocchiali Cat. II Tipo 2 Servizi di quartiere 
Aree verdi di quartiere (giardini e parchi attrezzati) Cat. III Tipo 2 Servizi di quartiere 
Scuole secondarie di primo grado Cat. I Tipo 4 Servizi d’interesse locale 
Servizi per la sicurezza (Vigili del Fuoco/Polizia/Guardia di finan-
za/Carabinieri/Polizia locale) 

Cat. II Tipo 5 Servizi d’interesse locale 

Attrezzature sanitarie (ambulatori, centri analisi, farmacie) Cat. II Tipo 6 Servizi d’interesse locale 
Attrezzature e verde sportivo Cat. III Tipo 4 Servizi d’interesse locale 
Cimiteri Cat. VII  Servizi d’interesse locale 
Istituti di formazione superiore Cat. V Tipo 1 Servizi d’interesse locale 
Servizi per la cultura (Biblioteche/sale conferenza/musei/mostre/sale civiche) Cat. II Tipo 3 Servizi d’interesse locale 
Università Cat. V Tipo 2 Servizi d’interesse sovralocale 
Attrezzature sanitarie ospedaliere Cat. V Tipo 3 Servizi d’interesse sovralocale 
Sistema dei servizi d’interesse sovra comunale Cat. V Tipo 5 Servizi d’interesse sovralocale 

 
B) Adeguamento del percorso analitico alle peculiarità delle reti di servizi 
 
Il passaggio successivo è rappresentato dalla classificazione delle modalità di accesso potenziali alla rete dei 
servizi, in particolare: 
a) la mobilità ciclopedonale: fa riferimento a tutti gli spostamenti effettuati senza l’ausilio di un mezzo a 

motore e, pertanto, caratterizzati da elevato grado di sostenibilità ambientale, con raggi di percorrenza ri-
dotti (600 m); la valutazione dei rapporti tra i luoghi della residenza e la dislocazione dei servizi di quar-
tiere è da ritenersi essenziale per il contenimento del traffico urbano; 

b) la mobilità su mezzo privato: contempla tutti gli spostamenti effettuati con mezzo privato su gomma; dati 
i noti problemi derivanti da tale tipo di mobilità in termini sia ecologici sia di congestione indotta, oltre 
alla preponderanza degli spostamenti di tal natura rispetto a quelli caratterizzati da maggior sostenibilità, 
sono state eseguite attente valutazioni sul rapporto tra la rete viabilistica stradale e la distribuzione dei 
servizi sul territorio; 

c) la mobilità su mezzo pubblico collettivo: fa riferimento a tutta la domanda soddisfatta dai mezzi pubblici, 
su ferro e/o gomma; dati gli effetti positivi generalizzati che si avrebbero dal trasferimento di quote di 
mobilità privata su gomma verso quella collettiva, è da ritenersi prioritaria una valutazione specifica delle 

                                                      
3 Nella sua declinazione più ampia comprendente non solo l’inquinamento dell’aria ma anche quello acustico, visivo e tutti i disagi 
alla popolazione legati all’utilizzo eccessivo dell’auto. 
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potenzialità della rete del trasporto pubblico rispetto alle peculiarità dell’urbanizzato comense; e in tal 
senso è stata applicata una procedura analitica, capace di evidenziare il rapporto tra rete infrastrutturale e 
dotazione di servizi; ogni tipo di servizio, in ragione del proprio carattere prestazionale e dell’utenza a cui 
si rivolge, verrà così valutato nel suo grado di accessibilità topologica, piuttosto che ciclopedonale, piut-
tosto che tramite il trasporto collettivo. 
 

Servizio Bacino d’utenza 
Accessibilità 
topologica 

Trasporto 
pubblico 

Trasporto ci-
clopedonale 

Accessibilità 
territoriale 

Asili nido Servizi di quartiere X    

Scuole dell’infanzia Servizi di quartiere X    

Scuole primarie Servizi di quartiere X X X  

Chiese Servizi d’interesse locale X  X  

Oratori parrocchiali Servizi di quartiere X  X  

Verde di quartiere (giardini e parchi attrezzati) Servizi di quartiere X  X  

Scuole secondarie di primo grado Servizi d’interesse locale X X X  

Attrezzature sanitarie  Servizi d’interesse locale X X X  

Attrezzature e verde sportivo Servizi d’interesse locale X X X  

Cimiteri Servizi d’interesse locale X X X  

Servizi per la cultura  Servizi d’interesse locale X X X  

Istituti per la formazione superiore Servizi d’interesse sovralocale  X  X 
Università Servizi d’interesse sovralocale  X  X 
Attrezzature sanitarie ospedaliere Servizi d’interesse sovralocale  X  X 
Servizi d’interesse sovracomunale Servizi d’interesse sovralocale  X  X 
Servizi per la sicurezza Servizi d’interesse sovralocale X    

 
È stata ritenuta necessaria l’effettuazione di analisi complete per i servizi d’interesse locale, la cui utenza ri-
sulti dislocata sull’intero territorio comunale (fanno eccezione i servizi per la sicurezza, la cui distribuzione 
appare scarsamente rilevante in funzione del carattere prestazionale dell’opera di vigilanza).  
Per quanto concerne i servizi di quartiere, oltre a valutazioni sulla localizzazione delle strutture, priorità è sta-
ta fatta assumere all’accessibilità ciclopedonale, esclusi asili nido e scuole elementari che sottendono a una 
utenza difficilmente compatibile con questo tipo di mobilità. 
Un trattamento a parte è stato riservato ai servizi d’interesse sovra locale, la cui accessibilità dipende princi-
palmente dalle peculiarità della rete stradale e del sistema integrato della sosta e, in secondo luogo, dalla 
struttura del trasporto pubblico.  
Fanno eccezione i servizi per la sicurezza, la lettura della cui distribuzione appare scarsamente significativa 
proprio in virtù del carattere prestazionale dell’azione di vigilanza, che si articola sulll’intero territorio grazie 
all’opera delle squadre operative delle diverse forze. 
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A.VA = aree accessibili a mezzo di altra viabilità (privata o di scorrimento sovracomunale). 
Dopo la stima del grado di accessibilità delle celle che caratterizzano il territorio comunale occorre calcolare 
l’accessibilità a ogni servizio, in relazione alla sua distribuzione nello spazio comunale, attraverso: 
a) il calcolo della distanza intercorrente tra le localizzazioni delle attrezzature in atto, discernendo tra servizi 

di quartiere, d’interesse locale o sovra locale, per stimare la distanza media che il cittadino è abituato a 
percorrere per godere del servizio;  

b) la proiezione topologica dell’area d’influenza di ogni attrezzatura, pari alla distanza media d’influenza;  
c) la valorizzazione dell’accessibilità topologica a ogni attrezzatura, assegnando i seguenti pesi: 

p1 = 1 (accessibilità topologica molto alta); 
p2 = 0,60 (accessibilità topologica alta) 
p3 = 0,30 (bassa accessibilità topologica media) 
p4 = 0 (bassa accessibilità topologica), 

e ogni cella unitaria sarà caratterizzata da un grado di accessibilità al tipo di servizio analizzato, commisurato 
alla media ponderale delle sua superfici interessate da differenti gradi di accessibilità topologica, con: 

iiiji ATxpxPSAT )(()(
3

11
∑

=

= , dove: 

ATij = grado di accessibilità topologica del servizio esimo;  
(PS)i = peso assegnato all’attrezzatura i – esima; 
pi = grado di accessibilità (Alto, A = Alto, M = Medio; B = Basso) all’attrezzatura i – esima 
Pix (AT)i = (A.A.T.)i = Areola (interna alla cella) caratterizzata da alta accessibilità topologica, 
(M.A.T.)i = Areola (interna alla cella) caratterizzata da media accessibilità topologica, 
(B.A.T.)i = Areola (interna alla cella) caratterizzata da bassa accessibilità topologica, 
All’incrocio dei dati dell’accessibilità topologica di ogni attrezzatura con i dati del grado dell’accessibilità 
territoriale garantito dalla rete viabilistica locale, s’otterrà il grado di accessibilità territoriale al servizio con-
siderato, con: 

AQij = ATiJ x AccVj, dove: 
AQij = grado di accessibilità qualitativo della j – esima cella all’i – esimo servizio, 
ATi = grado di accessibilità topologica all’i – esimo servizio, 
AccVj = grado di accessibilità garantita dalla viabilità urbana alla j – esima cella unitaria. 
Un ulteriore approfondimento qualitativo consiste nel rapportare il grado di accessibilità di tutti i servizi ri-
spetto alla popolazione residente, per verificare con immediatezza l’intensità della risposta fornita – alla do-
manda della cittadinanza residente – dai servizi d’interesse pubblico attivi, individuando la distribuzione per 
cella della densità abitativa residenziale (alta, media, bassa, nulla densità insediativa) e classificando in un se-
condo momento la popolazione per classi d’età. 
L’analisi dell’accessibilità ai servizi esistenti, finalizzata a prefigurare sia le opportune, eventuali, nuove loca-
lizzazioni di servizi di previsione sia gli interventi migliorativi che potenzino i servizi già esistenti, si avvarrà 
della procedura di discretizzazione del territorio in celle di egual dimensione unitaria, così da poter verificare 
con significativo dettaglio il reale grado di dotazione di servizi pubblici di ogni porzione dello spazio comu-
nale: la cella quadrata di 100 metri di lato si rivela come la miglior soluzione in quanto esprime una dimen-
sione sufficientemente ridotta per evitare il rischio di generalizzare troppo il punto d’osservazione perdendo 
di vista le peculiarità locali, ma sufficientemente ampia per evitare il rischio di ridurre l’attenzione a troppo 
ridotte porzioni di territorio comunale.  
La matrice utilizzata per le analisi esclude le celle ricadenti unicamente negli ambiti di verde territoriale del 
parco della spina Verde, in quanto sono prive di insediamenti urbanizzati e risultano pertanto superflue per la 
stima dell’accessibilità. 
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Un particolare della disaggregazione in celle unitarie 

 
 
2.1.1. La verifica dell’autosufficienza dei servizi esistenti in termini di posti auto per l’utenza 

 
Il censimento dei servizi, in cui sono state individuate e classificate tutte le attrezzature esistenti sul territorio 
di Como grazie a una cospicua indagine che ha integrato i database comunali, viene ora sottoposto a verifica 
rispetto ai posti auto a servizio della residenza, individuati sul territorio, e per questo sono stati considerati i 
parcheggi distanti: 
i) ≤ 25 metri (distanza ridotta, al punto da considerare tali spazi quali parcheggi di tipo pertinenziale); 
ii) ≤ 100 m (distanza non elevata e facilmente percorribile a piedi); 
iii)  ≤ 200 m (distanza discretamente elevata entro cui identificare i parcheggi di prossimità). 
I risultati della verifica, esposti in forma binaria di presenza/assenza, vengono poi organizzati in tabelle e-
spressive del grado di accessibilità dei servizi esistenti, riportando i dati disponibili in termini di: 
a) numero di fruitori, ove disponibile (dato che permette l’identificazione del flusso di utenti che accedono 

al servizio); 
b) giudizio sintetico (valori compresi tra 0 e 5) del grado di conservazione, storicità, funzionalità e utilizzo 

dell’immobile entro cui il servizio è ospitato4 (dato che fornisce un’indicazione approssimativa dello 
stato in cui versa il contenitore edilizio del servizio di riferimento, e parametro potenzialmente interfe-
rente sul grado di fruibilità); 

c) dotazione di spazi per la sosta in termini di parcheggi di pertinenza e di prossimità; 
d) accessibilità viabilistica (AccV), topologica (AccT) e qualitativa (AccQ), le cui modalità valutative ven-

gono successivamente descritte; 
e) accessibilità ciclopedonale (AccCP) le cui modalità valutative vengono successivamente descritte; 
f) accessibilità garantita dal trasporto pubblico (AccTP) le cui modalità valutative vengono successivamen-

te descritte. 
 

 

                                                      
4 Se reso disponibile dagli organi comunali rispetto agli edifici di proprietà pubblica. 
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Suddivisione del territorio comunale in celle unitarie di 100 m di lato 
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2 3 Auditorium Don Guanella Tommaso Grossi 0 0 0 0 1,0 1,0 Alta Molto Alta Alta Media Alta 
2 3 Aula magna del Politecnico Castelnuovo 0 0 0 0 1,0 1,0 Alta Alta Alta Bassa Alta 
2 3 Biblioteca A.Volta del Centro giovanile Via Alessandro Volta 0 0 0 0 1,0 1,0 Alta Molto Alta Alta Molto Alta Molto Alta 
2 3 Biblioteca Comunale Indipendenza 1 2 5 5 1,0 1,0 Alta Molto Alta Molto Alta Molto Alta Media 
2 3 Biblioteca del collegio Gallio  Tolomeo Gallio 0 0 0 0 1,0 1,0 Alta Molto Alta Molto Alta Media Molto Alta 
2 3 Biblioteca del Conservatorio Statale G.Verdi Luigi Cadorna 0 0 0 0 1,0 1,0 Alta Molto Alta Molto Alta Alta Molto Alta 
2 3 Biblioteca del Liceo A.Volta Cesare Cantu’ 0 0 0 0 1,0 1,0 Alta Molto Alta Molto Alta Alta Molto Alta 
2 3 Biblioteca del Seminario Min. di S.Abbondio Regina Teodolinda 0 0 0 0 1,0 1,0 Media Alta Alta Bassa Alta 
2 3 Biblioteca della Casa Circondariale Al Piano 0 0 0 0 1,0 1,0 Alta Media Alta Bassa Molto Alta 
2 3 Biblioteca della scuola di Radioprotezione Simone Cantoni 0 0 0 0 1,0 1,0 Media Media Media Bassa Alta 
2 3 Biblioteca della Soc. Archeologica comense Medaglie D’oro 0 0 0 0 1,0 1,0 Molto Alta Molto Alta Molto Alta Alta Molto Alta 
2 3 Biblioteca dell’Associazione culturale Ita Rus Tommaso Grossi 0 0 0 0 1,0 1,0 Alta Molto Alta Molto Alta Alta Molto Alta 
2 3 Biblioteca dell’Ist di storia contemporanea Giuseppe Brambilla 0 0 0 0 1,0 1,0 Media Alta Alta Media Molto Alta 
2 3 Biblioteca dell’Ist Tecn ind Maestri Cumacini Cristoforo Colombo 0 0 0 0 1,0 1,0 Media Media Media Bassa Media 
2 3 Biblioteca dell’Ist tecnico industriale statale Castelnuovo 0 0 0 0 1,0 1,0 Alta Alta Alta Bassa Alta 
2 3 Biblioteca dell’Istituto Matilde di Canossa Serafino Balestra 0 0 0 0 1,0 1,0 Molto Alta Molto Alta Molto Alta Alta Molto Alta 
2 3 Biblioteca dell’Ospedale Sant’Anna Napoleona 0 0 0 0 1,0 1,0 Alta Alta Alta Bassa Molto Alta 
2 3 Biblioteca dell’unione industriali di Como Raimondi 0 0 0 0 1,0 1,0 Alta Molto Alta Molto Alta Molto Alta Alta 
2 3 Biblioteca dell’Unione Italiana Ciechi UIC Francesco Raschi 0 0 0 0 1,0 1,0 Alta Alta Alta Media Molto Alta 
2 3 Biblioteche riunite Felice Cavallotti 0 0 0 0 1,0 1,0 Media Alta Alta Alta Molto Alta 
2 3 Camera di commercio Giuseppe Parini 0 0 0 0 0,5 1,0 Alta Molto Alta Molto Alta Alta Molto Alta 
2 3 Centro di documentazione dell’ASL  Enrico Pessina 0 0 0 0 0,5 1,0 Alta Molto Alta Alta Alta Molto Alta 
2 3 Ex Chiesa dei santi Cosma e Damiano Regina Teodolinda 0 0 0 0 1,0 1,0 Media Alta Media Bassa Alta 
2 3 in attesa di ridestinazione funzionale Cacciatori Delle Alpi 0 0 0 0 1,0 1,0 Molto Alta Molto Alta Molto Alta Alta Molto Alta 
2 3 Museo Storico G. Garibaldi – Palazzo Olginati Medaglie D’oro 1 4 4 4 0,5 1,0 Alta Molto Alta Molto Alta Alta Molto Alta 
2 3 Pinacoteca Armando Diaz 1 5 5 5 0,5 1,0 Alta Molto Alta Molto Alta Alta Molto Alta 
2 3 Teatro sociale Vincenzo Bellini 0 0 0 0 1,0 1,0 Molto Alta Molto Alta Molto Alta Molto Alta Molto Alta 
2 3 Villa Gallia – provincia – centro di documentaz. Borgo Vico 0 0 0 0 1,0 1,0 Media Alta Media Bassa Molto Alta 
2 3 Attrezzatura culturale Borgo Vico 0 0 0 0 1,0 1,0 Media Alta Alta Media Molto Alta 
2 3  Attrezzatura culturale Natta 0 0 0 0 1,0 1,0 Molto Alta Molto Alta Molto Alta Molto Alta Alta 
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AccV N. celle % Rappresentando lo spazio comunale in celle di 100 m di lato, s’ottiene la 

stima del grado di accessibilità garantito dalla viabilità esistente, da cui ri-
sulta (per ovvi motivi altimertrico/morfologici) che il 34,7% del territorio 
comunale ha una bassa accessibilità garantita dalla viabilità urbana, il 
36,5% del territorio risulta a media accessibilità e solo il 28,8% presenta 
un’alta o molto alta accessibilità. 
Un’interpretazione speditiva del dato ottenuto rispetto alla condizione della 
componente viabilistica può rivelarsi certamente utile alla comprensione: 

Bassa 931 34,67% 
Media 981 36,54% 
Alta 651 24,25% 
Molto Alta 122 4,54% 
Tot 2685 100% 

   

in primo luogo è necessario sottolineare la naturale limitatezza delle connessioni stradali negli ambiti collinari 
dei quartieri più periferici, immersi in un contesto territoriale ancora in larga parte naturale e vincolato a parco, il 
che genera un ovvio giudizio qualitativo di bassa accessibilità. In secondo luogo è necessario prestare attenzione 
alle influenze sul reale grado di accessibilità rispetto alla condizione della mobilità nella Città murata: data la par-
ticolarità del tessuto, che delimita un reticolo stradale inadatto al transito della mobilità su gomma, e la volontà di 
preservare le peculiarità e opportunità insite nella maglia architettonica e commerciale da cui la Città murata è 
contrassegnata, tale particolare ambito è stato tutelato attraverso l’istituto della zona a traffico limitato (ZTL), che 
prevede il solo accesso in auto per i residenti e i titolari delle attività commerciali presenti; dunque, l’articolata e 
ampia maglia stradale storica influenza assai gli esiti analitici verso valori particolarmente elevati di accessibilità 
stradale per la reale opportunità (garantita dalla ZTL) di un agevole accesso ai servizi qui localizzati; la presenza 
di superfici riservate alla sosta dei motoveicoli negli ambiti periferici della ZTL, in concomitanza con la dotazio-
ne di autosilo e parcheggi a raso nelle immediate vicinanze, accompagnati inoltre da aree a parcheggio riservate 
al traffico autorizzato, interne alle mura, garantisce allo stesso modo un elevato potenziale di accessibilità. Sep-
pur finora sia stato valutato il potere filtrante della Z.T.L., è tuttavia da considerarsi l’elevato numero di cittadini 
residenti all’interno delle mura, prossimi a 3.800, e le numerose attività presenti i cui operatori accedono gior-
nalmente all’area. 
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Georeferenziazione del grado di accessibilità garantito dalla rete viabilistica urbana locale 
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Grado di accessibilità garantita dalla viabilità urbana 
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Gli Asili nido 
 
Questo servizio è qualificato come “servizio di quartiere”, ed è rivolto alle famiglie con figli di età compresa 
tra i 6 mesi e i 3 anni; gli asili nido presenti sul territorio di Como sono sedici, così distribuiti: 

 

 
L’accessibilità al tipo di servizio deve essere ammessa attraverso tutte le modalità d’accesso disponibili: i) 
con mezzo privato; ii) a piedi; iii ) in bicicletta. 
Pertanto, è importante verificare il corrispondente grado di accessibilità topologica e qualitativa, da correlarsi 
successivamente a specifiche analisi sul grado di accessibilità ciclopedonale. 
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Grafo della distanza intercorrente tra gli asili nido in atto 

 
Calcolando le distanze intercorrenti tra i servizi asili nido presenti sul territorio è possibile valutare la distanza 
media in 562 m; essa può assumersi come valore di qualità media già assicurato al cittadino, ed è possibile 
quindi visualizzare sul territorio l’accessibilità topologica al servizio. 
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Proiezione topologica dell’area di influenza di ogni asilo nido in atto 

 
Quantificando, per ogni cella, il corrispondente grado di accessibilità al servizio “asilo nido” più prossimo si 
ottiene la seguente rappresentazione: 
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Accessibilità topologica del territorio alle strutture degli asili nido in atto 

 
 

Per ogni cella, al valore dell’accessibilità topologica s’aggiunge il valore dell’accessibilità veicolare locale, 
ottenendo la tavola dell’accessibilità qualitativa di seguito rappresentata: 
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Accessibilità qualitativa del territorio alle strutture degli asili nido in atto 

 
 
 
Acc n.Celle % Dal calcolo risulta che solo il 15% circa del territorio comunale ha una bassa acces-

sibilità al servizio “asili nido”, e la più parte di tali celle risulta per fortuna localizza-
ta in ambiti periferici rispetto al tessuto urbano residenziale.  
Ben il 30% delle celle si localizza nella classe Alta / Molto alta accessibilità, e sono 
in larga parte localizzate all’interno della Città murata e nei tessuti residenziali con-
solidati. 

Ba 415 15,5 
M 1473 54,9 
Aa 656 24,4 

Ma 141 5,3 
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Le Scuole per l’infanzia 
 
Questo servizio è classificato come “servizio di quartiere” ed è rivolto alla sola popolazione di età compresa 
tra i 2,5 e i 6 anni. Le scuole per l’infanzia (materne) sono nel complesso trentacinque, così distribuite sul ter-
ritorio. 

 

 
 
L’accessibilità al tipo di servizio deve essere ammessa attraverso tutte le modalità di accesso disponibili: i) 
con mezzo privato; ii) a piedi; iii ) in bicicletta. 
Pertanto, è importante verificare il corrispondente grado di accessibilità topologica e qualitativa, da affiancar-
si successivamente a specifiche analisi sul grado di accessibilità ciclopedonale. 
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Grafo della distanza intercorrente tra le scuole materne in atto 

 
Calcolando le distanze intercorrenti tra i servizi di “scuola materna” presenti sul territorio è possibile valutare 
la loro distanza media in 529 m. 
Tale entità può dunque essere assunta come valore di qualità media già assicurato al cittadino, ed è possibile 
quindi visualizzare sul territorio l’accessibilità topologica al servizio. 
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Proiezione topologica dell’area di influenza di ogni “scuola materna” in atto 

 
Discretizzando l’informazione si ottiene il grado di accessibilità corrispondente al servizio di “Scuola mater-
na” per ogni cella di 100 m di lato, come viene visualizzato nella tavola riportata di seguito: 
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Accessibilità topologica del territorio alle strutture delle “scuole materne” in atto 

 
Per ogni cella, al valore dell’accessibilità topologica viene sommato il valore dell’accessibilità veicolare loca-
le prima calcolata, ottenendo la tavola dell’accessibilità qualitativa di seguito rappresentata: 
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Accessibilità qualitativa del territorio alle strutture delle “scuole materne” in atto 

 
 

Acc n.Celle % Dal calcolo risulta che solo il 13% del territorio comunale esprime una bassa ac-
cessibilità alle scuole materne,proprio per la loro buona distribuzione sul territo-
rio; le celle ad alta e altissima accessibilità (il 35%) si collocano principalmente 
nei quartieri di Como centro, Albate e nei bacini di Ponte Chiasso – Sagnino – 
Monte Olimpino. 

Ba 355 13,2 
M 1393 51,9 
Aa 744 27,7 
Ma 193 7,2 
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Le Scuole primarie 

 
Questo servizio è classificato come “ servizio di quartiere” ed è rivolto alla sola popolazione in età compresa 
tra i 6 e i 10 anni; le scuole primarie presenti sul territorio di Como sono trentuno, così distribuite: 
 

 
 

L’accessibilità a tale tipologia di servizio deve essere garantita attraverso tutte le modalità disponibili: i) con 
mezzo privato; ii) a piedi; iii ) in bicicletta ; iv) con autobus comunale; 
Pertanto, è importante verificare il corrispondente grado di accessibilità topologica e qualitativa, affiancando-
lo a successive analisi sul grado di accessibilità ciclopedonale e tramite trasporto pubblico. 
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Grafo della distanza intercorrente tra le scuole primarie in atto 

 
Calcolando le distanze intercorrenti tra i servizi di “scuola primaria” presenti sul territorio è possibile valuta-
re la distanza media in 520 m: essa può essere assunta come valore di qualità media già assicurato al cittadi-
no, e nella rappresentazione seguente l’accessibilità topologica al servizio viene visualizza come segue: 
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Proiezione topologica dell’area di influenza di ogni scuola primaria in atto 

 
Quantificando, per ogni cella, il corrispondente grado di accessibilità al servizio “scuole primarie” più pros-
simo, si ottiene la seguente rappresentazione spaziale: 
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Accessibilità topologica del territorio alle strutture delle scuole elementari in atto 

 
Per ogni cella, al valore dell’accessibilità topologica si somma il valore dell’accessibilità veicolare locale ot-
tenendo la tavola dell’accessibilità qualitativa, di seguito rappresentata: 
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Accessibilità qualitativa del territorio alle strutture delle scuole primarie in atto 

 
 

Acc n.Celle % Dal calcolo risulta che solo il 13% del territorio comunale ha una bassa accessibi-
lità al servizio Scuola primaria (la cui quasi totalità risulta localizzata negli ambiti 
non abitati del quartiere di Civiglio), mentre la restante parte del comune di Como 
appare mediamente accessibile, con picchi di alta accessibilità in corrispondenza 
della Città murata e dei luoghi centrali di Camerlata e Muggiò. 

Ba 342 12,7 
M 1558 58,0 
Aa 645 24,0 
Ma 140 5,2 
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Le Scuole secondarie di primo grado 
 
Questo servizio è classificato come “attrezzatura d’interesse locale” ed è rivolto alla sola popolazione di età 
compresa tra i 11 e i 13 anni; le scuole secondarie di primo grado sono diciassette, così distribuite sul territo-
rio: 
 

 
 
L’accessibilità al tipo di servizio deve essere garantita attraverso tutte le modalità disponibili: i) con mezzo 
privato; ii) a piedi; iii ) in bicicletta; iv) con autobus comunale. 
Pertanto, è importante verificare il corrispondente grado di accessibilità topologica e qualitativa affiancando-
lo a successive analisi sul grado di accessibilità ciclopedonale e tramite trasporto pubblico. 
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Grafo della distanza intercorrente tra le scuole secondarie di primo grado in atto 

 
 
Calcolando la distanza media tra i servizi “scuole secondarie di primo grado” presenti sul territorio, è possi-
bile valutare la distanza media in 982 m, da assumere come valore di qualità media già assicurato al cittadi-
no; nel seguito, si visualizza sul territorio l’accessibilità topologica al servizio. 
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Proiezione topologica dell’area di influenza di ogni scuola secondaria di primo grado in atto 

 
Quantificando, per ogni cella, il corrispondente grado di accessibilità al servizio “scuole secondarie di primo 
grado” più prossimo, si ottiene la seguente tavola: 
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Accessibilità topologica del territorio alle strutture delle scuole secondarie di primo grado in atto 

 
Per ogni cella, al valore dell’accessibilità topologica si somma quello dell’accessibilità veicolare locale otte-
nendo la tavola di seguito rappresentata: 
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Accessibilità qualitativa del territorio alle strutture delle scuole secondarie di primo grado in atto 

 
 

Acc n.Celle % Dal calcolo risulta che solo il 12% del territorio comunale ha una bassa acces-
sibilità alle Scuole secondarie di primo grado (la cui quasi totalità risulta loca-
lizzata negli ambiti non abitati del quartiere di Civiglio); la restante parte del 
territorio appare mediamente accessibile, con picchi di alta accessibilità in cor-
rispondenza della Città murata e del quartiere di Monte Olimpino. 

Ba 327 12,2 
M 1594 59,4 
Aa 662 24,7 
Ma 102 3,8 
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Le Chiese 
 
Le chiese, classificate come “servizio d’interesse locale”, sono da intendersi come attrezzature indispensabili 
per lo svolgimento delle attività legate al culto cattolico, tradizionalmente praticato nel territorio comasco 
come più generalmente in quello italiano, e al quale sono legate numerose attività assistenziali e ricreative di 
gran rilievo per la popolazione residente.  
Si tratta di un servizio rivolto alle famiglie dei fedeli parrocchiani, in uno spazio in cui vengono svolte le fun-
zioni, le celebrazioni e i ritrovi della comunità credente e, dunque, le strutture devono poter essere accessibili 
da tutta la popolazione, per tutti i giorni festivi e feriali. 
Anche in questo caso è importante, quindi, verificare il corrispondente grado di accessibilità topologica e 
qualitativa. 
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Grafo della distanza intercorrente tra le chiese in atto 

 
Calcolando le distanze intercorrenti tra le chiese presenti sul territorio è possibile valutare la distanza media 
in 366 m. 
Tale entità può dunque essere assunta come valore di qualità media già assicurato al cittadino, ed è possibile 
quindi visualizzare sul territorio l’accessibilità topologica al servizio. 
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Proiezione topologica dell’area di influenza di ogni “chiesa” in atto 

 
Quantificando, per ogni cella, il corrispondente grado di accessibilità al servizio “Chiesa” più prossimo, si ot-
tiene la seguente tavola: 
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Accessibilità topologica del territorio alle chiese in atto 

 
Per ogni cella, al valore dell’accessibilità topologica si somma il valore dell’accessibilità veicolare locale ot-
tenendo la tavola dell’accessibilità qualitativa: 
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Accessibilità qualitativa del territorio alle strutture delle chiese in atto 

 
 

Acc N. celle % Dal calcolo risulta che il 15% del territorio comunale ha una bassa accessibilità 
al servizio “Chiese”. La più parte di tali celle risulta tuttavia localizzata in ambiti 
periferici rispetto al tessuto urbano residenziale. Circa il 13% delle celle si loca-
lizza nella classe Alta / molto alta accessibilità, del tutto all’interno del tessuto 
urbano di Como. 

Ba 406 15,1 
M 1926 71,7 
Aa 318 11,8 
Ma 35 1,3 
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Gli Oratori 
 
Gli oratori sono classificati quali “servizi d’interesse locale”, e rappresentano strutture rivolte a tutta la popo-
lazione come sede di catechesi, incontri, eventi e attività in ogni giorno della settimana, anche se ricoprono 
un ruolo particolarmente rilevante nello sviluppo dei ragazzi sino a circa 14 anni; l’accessibilità a tale servi-
zio va garantito attraverso i seguenti mezzi: i) privato; ii) a piedi (anche con carrozzina o passeggino) e in bi-
cicletta; iii ) in autobus comunale. 
Anche per tale servizio è rilevante verificare il corrispondente grado di accessibilità topologica e qualitativa. 
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Grafo della distanza intercorrente tra gli oratori in atto 

 
Calcolando le distanze intercorrenti tra i servizi oratori presenti sul territorio è possibile valutare la distanza 
media in 518 m per quelli connessi in rete (come nella rappresentazione soprastante), entità che può dunque 
essere assunta come valore di qualità media già assicurato al cittadino; è così possibile visualizzare sul terri-
torio l’accessibilità topologica al servizio. 
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Proiezione topologica dell’area di influenza di ogni oratorio in atto 

 
Quantificando, per ogni cella, il corrispondente grado di accessibilità al servizio “oratorio” più prossimo, si 
ottiene la seguente tavola: 
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Accessibilità topologica del territorio agli oratori in atto 

 
Per ogni cella, al valore dell’accessibilità topologica si somma il valore dell’accessibilità veicolare locale ot-
tenendo l’accessibilità qualitativa: 
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Accessibilità qualitativa del territorio alle strutture degli oratori in atto 

 

 
Acc n.Celle % Dal calcolo risulta che il 15,6% del territorio comunale ha una bassa accessibili-

tà al servizio Oratori (con la più parte delle celle comunque localizzata in ambiti 
periferici rispetto al tessuto urbano residenziale, nel quartiere di Civiglio). Circa 
il 29% delle celle si localizza nella classe Alta / molto alta accessibilità, e quasi 
tutte all’interno del tessuto urbano consolidato. 

Ba 364 15,6 
M 1531 57,0 
Aa 668 24,9 
Ma 122 4,5 
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Le Attrezzature sanitarie (ambulatori, centri analisi, farmacie) 
 
Le attrezzature sanitarie sono classificate quali “servizi locali” e sono rivolte all’intera popolazione del co-
mune ma anche a fruitori esterni, soprattutto nei periodi di turno notturno, festivo o estivo (e in particolare 
per le farmacie); anche tali servizi debbono essere raggiunti con qualsiasi mezzo, ma soprattutto tramite 
mezzo privato e attraverso il trasporto pubblico e, pertanto, si procede in primo luogo a verificare il corri-
spondente grado di accessibilità topologica e qualitativa, per poi proseguire con una specifica analisi riferita 
al grado di accessibilità che i trasporti pubblici garantiscono alle 79 attrezzature sanitarie presenti, così distri-
buite sul territorio comunale di Como: 
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Grafo della distanza intercorrente tra le attrezzature sanitarie in atto 

 
 

Calcolando le distanze intercorrenti tra le attrezzature sanitarie presenti sul territorio è possibile valutare la lo-
ro distanza media in 269 m, entità dunque assumibile come valore di qualità media già assicurato al cittadi-
no; è possibile quindi visualizzare sul territorio l’accessibilità topologica al servizio. 
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Proiezione topologica dell’area di influenza delle attrezzature sanitarie in atto 

 
 
Quantificando, per ogni cella unitaria, il corrispondente grado di accessibilità alle attrezzature sanitarie si ot-
tiene la seguente tavola: 
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Accessibilità topologica del territorio alle attrezzature sanitarie in atto 

 
 

Per ogni cella, al valore dell’accessibilità topologica si somma il valore dell’accessibilità veicolare locale ot-
tenendo l’accessibilità qualitativa: 
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Accessibilità qualitativa del territorio alle “strutture sanitarie” in atto 

 
 

Acc N. celle % Dal calcolo risulta che il 15,9% del territorio comunale ha una bassa accessibili-
tà al servizio “attrezzature sanitarie”,così come circa il 13% delle celle si loca-
lizza nella classe di alta /molto alta accessibilità (come di consueto, all’interno 
della città murata). Quello che emerge è tuttavia la preponderanza di celle a me-
dia accessibilità, dislocate su tutto il territorio. 

Ba 428 15,9 
M 1906 71,0 
Aa 304 11,3 

Ma 47 1,8 
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Le Attrezzature culturali (biblioteche, sale conferenza, musei, mostre, sale civiche) 
 
Tale tipo di attrezzature, classificata “servizio d’interesse locale”, è rivolto a un pubblico eterogeneo di età 
mista, con orari differenziati per tutto l’arco settimanale, anche se non si può celare un ruolo di massima rile-
vanza per gli studenti d’ogni età. 
Nel caso di Como si constata la presenza di numerose attrezzature, e nello specifico di sedi bibliotecarie mul-
tidisciplinari affiancate ad altre specifiche e settoriali, oltre che a un auditorium, al Teatro Sociale, a numerosi 
musei, alla pinacoteca civica e ad altre sedi atte a ospitare eventi culturali quali il Broletto e Villa Gallia, già 
sede della Provincia di Como e di un centro di documentazione permanente. 
Tali attrezzature sono così dislocate: 
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Grafo della distanza intercorrente tra le attrezzature culturali in atto 

 
 
Calcolando le distanze intercorrenti tra le attrezzature culturali presenti sul territorio è possibile valutare la lo-
ro distanza media in 404 m, entità dunque assumibile come valore di qualità media già assicurato al cittadi-
no; è possibile quindi visualizzare sul territorio l’accessibilità topologica al servizio. 
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Proiezione topologica dell’area di influenza delle attrezzature culturali in atto 

 
Quantificando, per ogni cella unitaria, il corrispondente grado di accessibilità alle attrezzature sanitarie si ot-
tiene la seguente tavola: 
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Accessibilità topologica del territorio alle attrezzature culturali in atto 

 
Per ogni cella, al valore dell’accessibilità topologica si somma il valore dell’accessibilità veicolare locale ot-
tenendo l’accessibilità qualitativa: 
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Accessibilità qualitativa del territorio alle attrezzature culturali in atto 

 
 

Acc N. celle % Dal calcolo risulta che solo il 15,6% del territorio comunale ha una bassa acces-
sibilità al servizio “attrezzature culturali”, in coerenza con quanto è emerso per 
le altre attrezzature, e la quasi totalità di tali celle risulta localizzata nell’ambito 
periferico rispetto al tessuto urbano residenziale di Civiglio. Circa il 12% delle 
celle si localizza nella classe di alta / molto alta accessibilità, quasi del tutto rica-
denti all’interno della città storica, a riconfermare l’ottimo connubio dotazioni – 
rete viaria che la caratterizza. 

Ba 420 15,6 
M 1937 72,1 
Aa 281 10,47 
Ma 47 1,8 
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Le Aree verdi di quartiere (giardini e parchi urbani attrezzati) 
 
Le funzioni della vegetazione negli ambiti urbani risultano molteplici e non sono in alcun modo sostituibili 
da altre attrezzature d’origine antropica: per questo ogni cittadino deve poter godere di tale servizio in qualsi-
asi momento della giornata e deve potervi accedere attraverso tutte le modalità disponibili. 
Tra le innumerevoli tipologie di verde presenti nello spazio comasco, quelle identificate come giardini di 
quartiere e parchi urbani attrezzati sono meritevoli di particolare attenzione rispetto al loro grado di accessibi-
lità, in funzione dell’accentuata funzione ludico ricreativa che ricoprono; dunque, anche per tale servizio è 
importante verificare il corrispondente grado di accessibilità topologica e qualitativa delle 56 aree verdi esi-
stenti, che risultano così distribuite sul territorio comunale: 
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Grafo della distanza intercorrente tra le aree verdi in atto 

 
 

Calcolando le distanze intercorrenti tra le aree verdi presenti sul territorio è possibile valutarne la distanza 
media in 374 m; tale entità può dunque essere assunta come valore di qualità media già assicurato al cittadi-
no, ed è possibile quindi visualizzare sul territorio l’accessibilità topologica al servizio. 
Non bisogna tuttavia dimenticare che il territorio comasco è attraversato e circondato da numerosi parchi ter-
ritoriali e locali, dalle spiccate doti di naturalità, e variamente muniti d’attrezzature che li rendono direttamen-
te fruibili dai cittadini. 
Considerando però i differenti modi d’accesso ai due sistemi del verde, nell’un caso più legato alla fruizione 
giornaliera e nell’altro più dedicato agli usi fine/settimanali e prolungati, si è deciso di valutare unicamente 
l’accessibilità del verde urbano in quanto più influente sulla qualità della vita quotidiana dei cittadini.  
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Proiezione topologica dell’area di influenza delle aree verdi in atto 

 
Quantificando, per ogni cella unitaria, il corrispondente grado di accessibilità al servizio “Aree verdi” più 
prossimo si ottiene la seguente rappresentazione: 
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Accessibilità topologica del territorio alle aree verdi in atto 

 
 
Per ogni cella, al valore dell’accessibilità topologica si somma il valore dell’accessibilità veicolare locale ot-
tenendo la seguente accessibilità qualitativa: 
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Accessibilità qualitativa del territorio alle aree verdi in atto 

+  
 

Acc N. celle % Dal calcolo risulta che solo il 14% del territorio comunale ha una bassa accessi-
bilità qualitativa al servizio “aree verdi”, coerentemente con le attese. La mag-
gior parte del territorio garantisce invece un medio grado di accessibilità al verde 
di quartiere. Ambiti di particolare accessibilità sono identificati nelle aree centra-
li, ma risultano limitati al 2% del totale. 

Ba 377 14,0 
M 1834 68,3 
Aa 430 16,0 
Ma 44 1,7 
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Le Attrezzature a verde sportivo 
 
A tale categoria, classificata come “servizi d’interesse locale”, deve potere accedere ogni cittadino, di qua-
lunque età e attraverso qualsiasi mezzo: i) privato; ii) a piedi e in bicicletta; iii ) con autobus comunale, anche 
se in ragione delle modalità di fruizione più frequenti l’auto e la bicicletta appaiono le modalità di maggior ri-
lievo; le strutture in argomento sono 53 e vengono frequentate da un pubblico assolutamente eterogeneo e 
senza un reale limite di orario, e anche per tale servizio è importante verificare il corrispondente grado di ac-
cessibilità topologica e qualitativa. 
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Grafo della distanza intercorrente tra i campi/impianti sportivi in atto 

 
 
Calcolando le distanze intercorrenti tra le aree verdi presenti sul territorio è possibile valutare la distanza me-
dia in 628 m; tale entità può dunque essere assunta come valore di qualità media già assicurato al cittadino, 
ed è possibile quindi visualizzare sul territorio l’accessibilità topologica al servizio: 
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Proiezione topologica dell’area di influenza dei campi/impianti sportivi in atto 

 
Quantificando, per ogni cella, il corrispondente grado di accessibilità al servizio campi/impianti sportivi più 
prossimo s’ottiene la seguente tavola: 
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Accessibilità topologica del territorio ai campi/impianti sportivi in atto 

 
 
Per ogni cella, al valore dell’accessibilità topologica si somma il valore dell’accessibilità veicolare locale ot-
tenendo l’accessibilità qualitativa: 
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Accessibilità qualitativa del territorio ai campi/impianti sportivi in atto 

 
 

Acc N. celle % Dal calcolo risulta che il 12,4% del territorio comunale ha una bassa accessibili-
tà qualitativa al servizio, con una buona accessibilità alle attrezzature sportive 
anche per gli ambiti più dislocati rispetto al centro. Coerentemente con le attese, 
l’area della futura cittadella dello sport, posta sul confine tra i quartieri di Camer-
lata, Muggiò e Albate risulta molto accessibile. 

Ba 334 12,4 
M 1317 49,0 
Aa 828 30,8 
Ma 206 7,7 
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I Cimiteri 
 
I cimiteri, classificati quale servizio d’interesse locale, come luoghi di raccoglimento e di culto, sono rivolti 
alla totalità della popolazione e sono, pertanto, da valutarsi rispetto al grado di accessibilità per il tramite di 
tutti i mezzi di trasporto. 
Anche per questo servizio è quindi importante verificare il corrispondente grado di accessibilità topologica e 
qualitativa. 
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Grafo della distanza intercorrente tra i cimiteri 

 
Calcolando le distanze intercorrenti tra i cimiteri presenti sul territorio è possibile valutare la distanza media 
in 1.197 m; tale entità può dunque essere assunta come valore di qualità media già assicurato al cittadino, ed 
è possibile quindi visualizzare sul territorio l’accessibilità topologica al servizio 
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Proiezione topologica dell’area di influenza dei cimiteri 

 
Quantificando, per ogni cella, il corrispondente grado di accessibilità al servizio cimiteri più prossimo si ot-
tiene la seguente tavola: 
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Accessibilità topologica del territorio ai cimiteri 

 
 
Per ogni cella, al valore dell’accessibilità topologica si somma il valore dell’accessibilità veicolare locale ot-
tenendo l’accessibilità qualitativa: 
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Accessibilità qualitativa del territorio ai cimiteri 

 
 

Acc N. celle % Dal calcolo risulta che solamente il 7,3% del territorio comunale ha una bassa 
accessibilità qualitativa al servizio “cimiteri”, la più bassa riscontrata, dato il ca-
rattere prettamente periferico che questa tipologia di servizio tende ad assumere.  

Ba 195 7,3 
M 1217 45,3 
Aa 1102 41,0 
Ma 171 6,4 
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L’Accessibilità qualitativa totale ai servizi pubblici d’interesse locale 
 
Le analisi fin qui svolte per singola tipologia di servizio possono venire riassunte in una tavola finale, recante 
il grado di accessibilità qualitativa totale nel comune di Como, generato dal valore normalizzato della somma 
dei gradi di accessibilità di ogni tipologia di servizio. 
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Il risultato finale dell’analisi è rappresentato da una tavola che evidenzia come i servizi pubblici collocati sul 
territorio di Como siano sufficientemente accessibili nella quasi totalità delle situazioni e lo siano, in partico-
lar misura, nell’ambito della Città murata. 
 
Acc N. celle % Dal calcolo risulta che solamente il 10% del territorio comunale ha una bassa ac-

cessibilità qualitativa ai servizi pubblici d’interesse locale. Si tratta tuttavia di celle 
localizzate in ambiti periferici rispetto al tessuto urbano residenziale. È rilevante il 
fatto che circa il 28% delle celle si localizza nella classe di alta / molto alta accessi-
bilità, valore certamente rappresentativo di una situazione positiva rispetto alla va-
riabile indagata. 

Ba 268 10,0 
M 1667 62,1 
Aa 655 24,4 
Ma 95 3,6 
   
 
Tutte le analisi fin qui svolte evidenziano come il tessuto storico ubicato all’interno delle mura, e gli ambiti 
che vi s’approssimano, siano (come ci s’attendeva, stante il fatto che anche alla pura fotointerpretazione ciò 
appare palese) quelli più interessati dalle funzioni d’interesse pubblico o generale. 
Gli approfondimenti esposti nel prossimo paragrafo cercheranno invece di evidenziare come questi servizi 
siano potenzialmente accessibili da parte della popolazione residente. 
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2.1.3. La distribuzione della popolazione residente per fasce d’età 
 
Nel paragrafo precedente è stata valutata l’accessibilità topologica qualitativa del territorio ai servizi pubblici 
esistenti, che rappresenta il più efficace parametro valutativo della corretta distribuzione dei servizi di mag-
gior rilevanza collettiva nello spazio comunale; analizzando ora la distribuzione della popolazione residente 
sarà possibile verificare il grado di risposta fornita dai servizi in atto rispetto alla domanda espressa.  
Si riportano nelle pagine seguenti le tavole di frequenza della distribuzione della popolazione residente, con-
frontandole con la distribuzione dell’accessibilità ai servizi di rilevanza locale direttamente confrontabili. 
Per meglio evidenziare l’accostamento della popolazione all’offerta di servizi si considerano i seguenti pa-
rametri: i) i residenti totali (portatori della domanda complessiva di tutti i servizi pubblici di rilevanza locale); 
ii) l’infanzia d’età ≤ 3 anni (portatrice della domanda di asili nido, sanità e giardini pubblici); iii ) l’infanzia 
d’età tra i 4 e i 7 anni (portatrice della domanda di giardini pubblici); iv) la popolazione d’età tra gli 8 e i 14 
anni (portatrice della domanda di giardini pubblici, oratori, campi portivi, attrezzature culturali); v) la popo-
lazione residente di età ≥ 64 anni (portatrice della domanda di giardini pubblici , sanità, centri sociali).  
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Prima di procedere alla verifica delle prestazioni localizzative dei singoli servizi rispetto alla domanda e-
spressa dai residenti, procediamo a georeferenziare la popolazione totale e per fasce d’età, anagraficamente 
registrata a Como e tale da ammontare a 82.008 individui nel 2009.  
Le differenti classi sono state valutate attraverso l’algoritmo di Jenks, che minimizza le varianze dei compo-
nenti nella medesima classe. 

 
Distribuzione della popolazione residente al 2009 
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La distribuzione della popolazione infantile residente di età ≤ 3 anni 
 
La popolazione residente di età ≤ 3 anni si quantifica in 2.285 unità e risulta distribuita sul territorio come e-
videnzia la rappresentazione sottostante; anche in questo caso le differenti classi sono state definite utilizzan-
do l’algoritmo di Jenks (1967), che minimizza le varianze delle componenti della stessa classe. 
Esso rappresenta uno dei meto-
di di raggruppamento naturale, 
che rintraccia le discontinuità o 
salti della distribuzione dei dati 
e utilizza tali limiti (i cosiddetti 
punti di rottura) come criteri per 
la formazione delle classi, otte-
nendo tale risultato con 
l’applicazione del metodo di ot-
timizzazione che individua le 
fratture nella distribuzione dei 
valori avvalendosi della misura 
statistica della bontà di adatta-
mento della varianza (Goodness 
of variance fit – Gfv); così, 
l’algoritmo massimizza le diffe-
renze tra le classi, e minimizza 
le differenze all’interno di ogni 
classe. A differenza delle classi 
di grandezza uniforme, stabilite 
a priori, che suddividono la di-
stribuzione della variabile in in-
tervalli della medesima ampiez-
za, l’algoritmo di Jenks identifi-
ca i punti di rottura individuan-
do gli intervalli delle classi nelle 
quali i dati non sono distribuiti 
uniformemente; tale procedura 
produce classi caratterizzate da 
elevata omogeneità interna, ma 
difficilmente confrontabili con 
altre classi descrittive dello stes-
so fenomeno in un altro conte-
sto territoriale; il metodo del na-
tural break è utile per la costru-
zione di carte tematiche in cui i 
valori spazializzati delle classi 
ottenute sono rappresentativi 
dell’intensità del fenomeno, e il 
software ArcGis permette 
l’utilizzo di tale funzione. 
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La distribuzione della popolazione infantile residente di età compresa tra i 4 e i 7 anni 
 
La popolazione residente di età compresa tra i 4 e i 7 anni si quantifica in 2.785 unità e risulta distribuita sul 
territorio come nell’immagine sottostante. 
Anche in questo caso le differenti classi sono state definite utilizzano l’algoritmo di Jenks, che minimizza le 
varianze dei componenti della stessa classe. 
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La distribuzione della popolazione residente di età compresa tra gli 8 e i 14 anni 
 
La popolazione residente di età compresa tra i 8 e i 14 anni si quantifica in 4.800 unità e risulta distribuita sul 
territorio come nell’immagine sottostante. 
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La popolazione residente di età ≥ 64 anni 
 
La popolazione residente di età superiore ai 64 anni si quantifica in 22091 unità e risulta distribuita sul terri-
torio come nella rappresentazione sottostante: 
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2.1.4. La valutazione qualitativa del grado di soddisfacimento attuale di servizi pubblici 
 
A valle delle stime corrispondenti sia all’accessibilità qualitativa di ogni categoria di servizio in atto, sia alla 
distribuzione delle differenti fasce di popolazione sul territorio comunale, è possibile ora valutare le presta-
zioni di ogni servizio in relazione alla posizione occupata rispetto alla popolazione per cui tale servizio è sta-
to apprestato. 
Le opzioni di tale “sovrapposizione” possono essere sintetizzate identificando: 
i) le aree dove i residenti possono accedere agevolmente ai servizi di maggior rilevanza collettiva; 
ii) le aree dove i residenti possono accedere ai servizi di maggior rilevanza collettiva con maggior difficoltà, 

ossia utilizzando soltanto il mezzo privato e percorrendo strade con un livello di traffico più elevato. 
È evidente, osservando la tavola successiva, la reciproca combinazione delle quattro classi di densità della 
popolazione residente con i quattro livelli di accessibilità totale ai servizi pubblici in atto: il risultato sintetico, 
nato dalla combinazione delle due diverse frequenze rilevate, permette di ottenere la seguente nuova classifi-
cazione territoriale a differente grado di accessibilità complessiva ai servizi rispetto alla densità della popola-
zione residente. 

 
Assetto 1 – Territorio caratterizzato da alta accessibilità complessiva ai servizi di maggior rilevanza collet-
tiva nella dimensione locale 

 

Molto alta e alta accessibilità totale ai servizi in atto + 
Alta densità insediativa residenziale 
Media densità insediativa residenziale 
Bassa densità insediativa residenziale 
Nulla densità insediativa residenziale 

 
Assetto 2 – Spazio caratterizzato da media accessibilità complessiva ai servizi di maggior rilevanza collet-
tiva nella dimensione locale 

 

Media accessibilità totale ai servizi in atto + 
Alta densità insediativa residenziale 
Media densità insediativa residenziale 
Bassa densità insediativa residenziale 
Nulla densità insediativa residenziale 

 
Assetto 3 – Spazio caratterizzato da bassa accessibilità complessiva ai servizi di maggior rilevanza colletti-
va nella dimensione locale e da alta o media densità insediativa residenziale 

 

Bassa accessibilità totale ai servizi in atto + Alta densità insediativa residenziale 
Media densità insediativa residenziale 

 
Assetto 4 – Spazio caratterizzato da bassa accessibilità complessiva ai servizi di maggior rilevanza colletti-
va nella dimensione locale e da bassa o nulla densità insediativa residenziale 

 

Bassa accessibilità totale ai servizi in atto + Bassa densità insediativa residenziale 
Nulla densità insediativa residenziale 

 
Particolare attenzione dovrà essere posta per le aree ricadenti nell’assetto 3 (Spazio caratterizzato da bassa 
accessibilità complessiva ai servizi di maggior rilevanza collettiva nella dimensione locale e da alta o media 
densità insediativa residenziale). 
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Distribuzione della popolazione totale residente 

in rapporto alla dotazione complessiva di servizi pubblici di maggior rilevanza collettiva in atto 
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Si riporta di seguito la corrispondente distribuzione di frequenza delle celle analitiche per frazione comunale, 
in relazione all’assetto più problematico (Assetto 3 – Spazio caratterizzato da bassa accessibilità complessi-
va ai servizi di maggior rilevanza collettiva nella dimensione locale e da alta o media densità insediativa re-
sidenziale). 
Si rileva solamente 1 cella a bassa accessibilità, in cui si riscontrano più di 65 residenti, fatto che evidenzia un 
ottimo grado di accessibilità potenziale generalizzata alle attrezzature da parte di tutta la popolazione.  
Nel complesso, sono peraltro solamente 166 gli abitanti che risiedono in celle a bassa accessibilità comples-
siva rispetto ai servizi. 
Sono certamente da chiarire alcuni punti chiave per una corretta interpretazione del dato ottenuto: 
i) in primo luogo, si tratta di un potenziale di accessibilità, influenzato da tutte le variabili fisiche del terri-

torio, dalle scelte gestionali rispetto ai flussi di traffico e dalla reale percorribilità della rete viaria in rela-
zione ai fenomeni di congestione;  

ii) in secondo luogo, l’esito è da ritenersi solo indicativo rispetto alle modalità di trasporto ciclopedonale e 
collettivo le quali, influenzate l’una dalla struttura della propria rete e l’altra dalle distanze massime per-
corribili, richiedono specifici approfondimenti dai quali potranno emergere eventuali carenze. 

Riprendendo i risultati del precedente paragrafo, si conferma che ogni fascia d’età si distingue in quanto por-
tatrice di specifiche e differenziate domande di servizi, e dunque – mediante la georeferenziazione dei resi-
denti – è possibile avviare il confronto sui termini in cui le diverse fasce di età si rapportano con la dotazione 
di servizi; è quindi interessante analizzare (e rappresentare cartograficamente) ogni fascia di età sensibile ri-
spetto alle corrispondenti e specifiche domande di attrezzature pubbliche. 
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La popolazione infantile di età ≤ 3 anni residente al 2009 
 
La popolazione infantile di età ≤ 3 anni, con le rispettive famiglie, emerge come particolare portatrice della 
domanda: i) di asili nido; ii) di servizi sanitari; iii ) di verde pubblico; nel seguito si colloca la rappresentazio-
ne delle corrispondenti distribuzioni territoriali e della quantificazione comunale. 
 

Distribuzione dell’infanzia residente di età ≤ 3 anni in rapporto alla dotazione di asili nido in atto 

 
 
La frequenza dell’infanzia residente in celle caratterizzate da bassa accessibilità qualitativa è la seguente: 
 

 

Totale infanzia  
residente 

Infanzia di età ≤ 3 anni, 
residente in celle caratterizzate da bassa accessibilità 

% 

2.285 0 0 
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Distribuzione dell’infanzia residente di età ≤ 3 anni  

in rapporto alla dotazione di attrezzature sanitarie in atto 

 
 
La frequenza dell’infanzia residente in celle caratterizzate da bassa accessibilità qualitativa è la seguente: 
 

 

Totale infanzia 
residente 

Infanzia di età ≤ 3 anni 
residente in celle caratterizzate da bassa accessibilità 

% 

2.285 0 0 
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Distribuzione dell’infanzia residente di età ≤ 3 anni in rapporto alla dotazione di aree verdi in atto 

 
 
La frequenza dell’infanzia residente in celle caratterizzate da bassa accessibilità qualitativa è la seguente: 
 

 

Totale infanzia 
residente 

Infanzia di età ≤ 3 anni 
residente in celle caratterizzate da bassa accessibilità 

% 

2.285 0 0 
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Distribuzione dell’infanzia residente di età ≤ 3 anni in rapporto alla dotazione totale di servizi in atto 

di maggior rilevanza collettiva 

 
 
La frequenza dell’infanzia residente in celle caratterizzate da bassa accessibilità qualitativa è la seguente: 
 

 

Totale infanzia 
residente 

Infanzia di età ≤ 3 anni 
residente in celle caratterizzate da bassa accessibilità 

% 

2.285 0 0 
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La popolazione residente di età compresa tra i 4 e i 7 anni al 2009 
 
La popolazione infantile di età compresa tra i 4 e i 7 anni, con le rispettive famiglie, risulta portatrice in parti-
colare della domanda di verde pubblico e dei servizi di maggior rilevanza collettiva; nel seguito la rappresen-
tazione delle corrispondenti distribuzioni territoriali e della corrispondente quantificazione: 
 

Distribuzione dell’infanzia residente di età compresa tra i 4 e i 7 anni  
in rapporto alla dotazione di aree verdi in atto 

 
 

Questa è la frequenza dell’infanzia residente in celle caratterizzate da bassa accessibilità qualitativa: 
 

 

Totale infanzia 
residente 

Infanzia di età compresa tra i 4 e i 7 anni residente in celle 
caratterizzate da bassa accessibilità 

% 

2.785 0 0 
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Distribuzione dell’infanzia residente di età compresa tra i 4 e i 7 anni in rapporto alla dotazione tota-

le di servizi in atto di maggior rilevanza collettiva 

 
 
Frequenza dell’infanzia residente in celle caratterizzate da bassa accessibilità qualitativa: 
 

 

Totale infanzia 
residente 

Infanzia di età compresa tra i 4 e i 7 anni residente in celle 
caratterizzate da bassa accessibilità 

% 

2.785 0 0 



278 
 
La popolazione residente di età compresa tra gli 8 e i 14 anni al 2009 
 
La popolazione infantile di età compresa tra gli 8 e i 14 anni, con le rispettive famiglie, risulta portatrice in 
particolare della domanda: i) di verde pubblico; ii) di oratori; iii ) di campi sportivi; iv) di attrezzature cultura-
li; nel seguito, la rappresentazione delle corrispondenti distribuzioni territoriali e della corrispondente quanti-
ficazione. 

 
Distribuzione dell’infanzia residente di età compresa tra gli 8 e i 14 anni in rapporto alla dotazione di 

aree verdi in atto 

 
 
Frequenza dei giovani residenti in celle caratterizzate da bassa accessibilità qualitativa: 
 

 

Totale giovani 
residenti 

Giovani di età compresa tra gli 8 e i 14 anni residenti in cel-
le caratterizzate da bassa accessibilità 

% 

4.800 0 0 
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Distribuzione dell’infanzia residente di età compresa tra gli 8 e i 14 anni  

in rapporto alla dotazione di oratori in atto 

 
 
maggior rilevanza collettiva da bassa accessibilità qualitativa: 
 

 

Totale giovani  
residenti 

Giovani di età compresa tra gli 8 e i 14 anni residenti in cel-
le caratterizzate da bassa accessibilità 

% 

4.800 0 0 
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Distribuzione dell’infanzia residente di età compresa tra gli 8 e i 14 anni  

in rapporto alla dotazione di attrezzature sportive in atto 

 
 
La frequenza dei giovani residenti in celle caratterizzate da bassa accessibilità qualitativa è: 
 

 

Totale giovani  
residenti 

Giovani di età compresa tra gli 8 e i 14 anni residenti in celle 
caratterizzate da bassa accessibilità 

% 

4.800 0 0 
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Distribuzione de i giovani residenti di età compresa tra gli 8 e i 14 anni  

in rapporto alla dotazione di attrezzature culturali in atto 

 
 
Frequenza dei giovani residenti in celle caratterizzate da bassa accessibilità qualitativa: 
 

 

Totale giovani  
residenti 

Giovani di età compresa tra gli 8 e i 14 anni residenti in celle  
caratterizzate da bassa accessibilità 

% 

4.800 0 0 
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Distribuzione dei giovani residenti di età compresa tra gli 8 e i 14 anni  

in rapporto alla dotazione totale di servizi in atto di maggior rilevanza collettiva 

 
 

Frequenza dei giovani residenti in celle caratterizzate da bassa accessibilità qualitativa: 
 

 

Totale giovani  
residenti 

Giovani di età compresa tra gli 8 e i 14 anni  
residenti in celle caratterizzate da bassa accessibilità 

% 

4.800 0 0 
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La popolazione residente di età ≥ 64 anni al 2007 
 
La popolazione di età ≥ 64 anni risulta in particolare portatrice della domanda: i) di verde pubblico; ii) di at-
trezzature sanitarie; iii ) di attrezzature sociali, assistenziali, religiose e del volontariato. Nel seguito, ecco la 
rappresentazione grafica delle corrispondenti distribuzioni territoriali e della corrispondente quantificazione: 

 
Distribuzione delle persone residenti di età ≥ 64 anni in rapporto alla dotazione di aree verdi in atto 

 
 
Frequenza di anziani residenti in celle caratterizzate da bassa accessibilità qualitativa: 
 

 

Totale anziani 
residenti 

Anziani di età ≥ 64 anni residenti in celle 
caratterizzate da bassa accessibilità 

% 

22.091 4 0,02 
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Distribuzione delle persone residenti di età ≥ 64 anni  

in rapporto alla dotazione di attrezzature sanitarie in atto 

 
 

Frequenza anziani residenti in celle caratterizzate da bassa accessibilità qualitativa 
 

 

Totale anziani  
residenti 

Anziani di età ≥ 64 anni residenti in celle 
 caratterizzate da bassa accessibilità 

% 

22.091 0 0,02 
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Distribuzione delle persone residenti di età ≥ 64 anni in rapporto alla dotazione di chiese in atto 

 
 

Frequenza di anziani residenti in celle caratterizzate da bassa accessibilità qualitativa: 
 

 

Totale anziani  
residenti 

Anziani di età ≥ 64 anni residenti in celle 
caratterizzate da bassa accessibilità 

% 

22.091 1.285 5,81 
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Distribuzione delle persone residenti di età ≥ 64 anni in rapporto  

alla dotazione totale di servizi in atto di maggior rilevanza collettiva 

 
 
Frequenza di anziani residenti in celle caratterizzate da bassa accessibilità qualitativa: 
 

 

Totale anziani 
residenti 

Anziani di età ≥ 64 anni residenti in celle 
caratterizzate da bassa accessibilità 

% 
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Una valutazione sintetica 
 
In relazione all’assetto 3 (Territorio caratterizzato da bassa accessibilità complessiva ai servizi di maggior 
rilevanza collettiva nella dimensione locale e da alta o media densità insediativa residenziale), calibrato sul-
le differenti fasce d’età considerate, emergono le seguenti situazioni: 

 

 
Come traspare dalla tabella di sintesi, per le fasce più deboli della popolazione non si presentano situazioni 
critiche rispetto all’accessibilità ai servizi. 
Nel complesso la situazione in essere risulta ottima; la dotazione di servizi e la distribuzione della maglia via-
ria risultano sufficienti a garantire sempre un’accessibilità almeno sufficiente.  
Dunque, è possibile dare atto che non sussistono, sul territorio di Como, carenze di accessibilità legate ai 
servizi in atto 

Categoria servizio Fascia d’età 
Totale infan-
zia residente 

Residenti in celle caratterizzate 
da bassa accessibilità 

% 

Asili nido ≤ 3 anni 2.285 0 0 
Attrezzature sanitarie  ≤ 3 anni 2.285 0 0 
Aree verdi ≤ 3 anni 2.285 0 0 
Rilevanza collettiva ≤ 3 anni 2.285 0 0 
Aree verdi Da 4 a 7 anni 2.785 0 0 
Rilevanza collettiva Da 4 a 7 anni 2.785 0 0 
Aree verdi Da 8 a 14 anni 4.800 0 0 
Oratori Da 8 a 14 anni 4.800 0 0 
Attrezzature sportive Da 8 a 14 anni 4.800 0 0 
Attrezzature culturali Da 8 a 14 anni 4.800 0 0 
Rilevanza collettiva Da 8 a 14 anni 4.800 0 0 
Aree verdi  ≥ 64 anni 22.091 4 0,02 
Attrezzature sanitarie ≥ 64 anni 22.091 4 0,02 
Chiese ≥ 64 anni 22.091 4 0,02 
Rilevanza collettiva ≥ 64 anni 22.091 1 0 
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2.2. L’accessibilità ciclopedonale  
 
2.2.1 Il metodo adottato per la stima dell’accessibilità ciclopedonale 
 
Assumendo a riferimento gli esiti analitici dell’accessibilità topologica qualitativa, verranno selezionati nel 
seguito i servizi bisognosi di accessibilità ciclopedonale, che interessano in parte la schiera delle attrezzature 
di quartiere (quelle caratterizzate da un’insita prossimità ai luoghi dell’abitare) e in parte le dotazioni per la 
fruizione quotidiana della persona: si tratta di una condizione che suggerisce e incentiva la messa in campo di 
politiche di mobilità sostenibile, puntando sugli accessi a piedi e con mezzo non motorizzato. 
Di seguito l’elenco dei servizi selezionati: 

 
Servizio Bacino d’utenza 

Scuole primarie Servizi di quartiere 
Chiese Servizi d’interesse locale 
Oratori parrocchiali Servizi di quartiere 
Verde di quartiere (giardini e parchi attrezzati) Servizi di quartiere 
Scuole secondarie di primo grado Servizi d’interesse locale 
Attrezzature sanitarie (ambulatori, centri analisi, farmacie) Servizi d’interesse locale 
Attrezzature e verde sportivo Servizi d’interesse locale 
Cimiteri Servizi d’interesse locale 
Attrezzature culturali (biblioteche, sale conferenza, musei, mostre, sale civiche) Servizi d’interesse locale 

 
Sono state perciò identificate le due variabili che in maniera preponderante influenzano questo tipo di mobili-
tà, e rispetto a cui ha trovato avvio un’analisi della matrice urbana e dei servizi che vi risultano disseminati: 
x) il primo dei due fattori è rappresentato dalla distanza ragionevolmente percorribile a piedi per accedere a 

un servizio; come riferimento è stato utilizzato il parametro ampiamente diffuso dei 600 m, rivalutato pe-
rò in 300 m sulla scorta della bassa mobilità che caratterizza le fasce più deboli dell’infanzia e degli an-
ziani: la scelta del parametro restrittivo dei 300 m permette di proseguire in base alla medesima imposta-
zione analitica fin qui assunta, sfruttando la funzione di buffer attorno ai servizi per computare il numero 
di utenti ricadenti nell’intorno definito rispetto al totale dell’utenza, consapevoli che il tragitto casa – ser-
vizio lungo la maglia stradale imponga percorrenze maggiori rispetto alla distanza lineare considerata; 
naturalmente la popolazione prima di essere conteggiata viene selezionata per classi d’età in funzione del 
tipo di servizio indagato; il primo indice di accessibilità ciclopedonale è stato ottenuto da: 

100
_

300_ x
pop

pop
I

toti

i
cp = , con: 

300_ipop  = popolazione appartenente all’i – esima classe d’età, residente entro 300 m del servizio i; 

totipop _  = totale della popolazione residente appartenente alla classe d’età i – esima; 

y) il secondo parametro è legato alla struttura viabilistica che connette i luoghi della residenza coi singoli 
servizi; la presenza di marciapiedi, piste ciclabili, passeggiate chiuse al traffico e zone a traffico limitato è 
essenziale per garantire e incentivare una mobilità ciclopedonale sicura, piacevole e aperta a tutte le fasce 
della popolazione e, pertanto, è stata costruita una “matrice di accessibilità ciclopedonale potenziale” di 
passo 100 m a partire da tutti gli elementi viabilistici riservati a tale tipo di mobilità, tramite: 

100
sup

sup
_ xI

cel

cp
potcp = , con: 

cpsup : superficie coperta da viabilità riservata al traffico ciclopedonale interna alla cella; 

celsup : superficie della cella (10.000 mq). 

Infine, i due indici prodotti sono stati normalizzati su una scala tra 0 e 1 facendoli dialogare tramite una ope-
razione di somma seguita da un’ulteriore riclassificazione su scala unitaria, giungendo all’indice di accessibi-
lità ciclo/potenziale reale Icp_real. 
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Si colloca di seguito la carta dell’accessibilità ciclopedonale potenziale generata attraverso la classificazione 
in quattro classi quantile.  
Evidente è la corrispondenza tra le concentrazioni di celle ad alta accessibilità potenziale e la Z.T.L. interna 
alle mura, il lungo lago e le aree meglio dotate di marciapiedi. 
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2.2.2. Il calcolo dell’accessibilità ciclopedonale 
 
Le scuole primarie 
 
Questo servizio è rivolto alla popolazione di età 6 – 10 anni, e l’Icp calcolato su questa categoria di utenti ha 
permesso la seguente classificazione: 
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Dal confronto tra l’Icp e la matrice di accessibilità ciclopedonale potenziale è stato prodotto l’indice di acces-
sibilità ciclopotenziale reale Icp_real,come sotto riportato 
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Le chiese 
 
Questo servizio è rivolto alla totalità della popolazione, ma particolare attenzione va ai ragazzi dai 6 ai 13 an-
ni e agli anziani, di età > 64 anni; l’Icp calcolato su queste categorie di utenti ha permesso la seguente classifi-
cazione: 
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Dal confronto tra l’Icp e la matrice di accessibilità ciclopedonale potenziale, è stato prodotto l’indice di acces-
sibilità ciclopotenziale reale Icp_real,come sotto riportato. 
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Gli oratori 
 
Questo servizio è rivolto alla totalità della popolazione ma in particolar modo quella d’età 6 – 13 anni; l’Icp 
calcolato su questa categoria di utenti ha permesso la seguente classificazione: 
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Dal confronto tra l’Icp e la matrice di accessibilità ciclopedonale potenziale è stato prodotto l’indice di acces-
sibilità ciclopotenziale reale Icp_real,sotto visualizzato: 
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Il verde di quartiere  
 
Questo servizio è rivolto alla totalità della popolazione ma particolare attenzione va alle fasce più deboli di 
età 6 – 13 anni e ≥ 64 anni. 
L’ Icp calcolato su questa categoria di utenti ha permesso la seguente classificazione: 
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Dal confronto tra l’Icp e la matrice di accessibilità ciclopedonale potenziale è stato prodotto l’indice di acces-
sibilità ciclopotenziale reale Icp_real,come sotto riportato. 
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Le attrezzature e il verde sportivo 
 
Questo servizio è rivolto alla totalità della popolazione ma è da ritenersi prioritaria la valutazione rispetto agli 
individui giovani di età compresa tra i 6 e i 13 anni. 
L’ Icp calcolato su questa categoria di utenti ha permesso la seguente classificazione: 
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Dal confronto tra l’Icp e la matrice di accessibilità ciclopedonale potenziale è stato prodotto l’indice di acces-
sibilità ciclopotenziale reale Icp_real, rappresentato nella carta successiva. 
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Le scuole secondarie di primo grado 
 
Questo servizio è rivolto ai ragazzi di età compresa tra gli 11 e i 13 anni; l’Icp calcolato su questa categoria di 
utenti ha permesso la seguente classificazione: 
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Dal confronto tra l’Icp e la matrice di accessibilità ciclopedonale potenziale, è stato prodotto l’indice di ac-
cessibilità ciclopotenziale reale Icp_real, come sotto riportato. 
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Le attrezzature sanitarie 
 
Questo servizio è rivolto alla totalità della popolazione ma particolare attenzione è da prestarsi per la compo-
nente anziana di età ≥ 64 anni. L’Icp calcolato su questa categoria di utenti ha permesso la seguente classifi-
cazione: 
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Dal confronto tra l’Icp e la matrice di accessibilità ciclopedonale potenziale, è stato prodotto l’indice di ac-
cessibilità ciclopotenziale reale Icp_real, come sotto riportato: 
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I cimiteri 
 
Questo servizio investe la generalità della popolazione ma viene considerato in particolare nei confronti della 
accessibilità della componente anziana di età ≥ 64 anni, che – per motivi di maggior tempo disponibile – pra-
tica con maggiore assiduità tali attrezzature. L’Icp calcolato su tale categoria di utenti ha permesso la seguente 
classificazione: 
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Dal confronto tra l’Icp e la matrice di accessibilità ciclopedonale potenziale, è stato prodotto l’indice di ac-
cessibilità ciclopotenziale reale Icp_real, i cui esiti vengono sotto visualizzati: 
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Le attrezzature culturali 
 
Questo servizio è rivolto alla totalità della popolazione, ma è stato più ragionevolmente valutato rispetto a 
un’utenza potenziale di età ≥ 8 anni, età minima di accesso semindipendente al servizio. 
L’ Icp calcolato su tale categoria di utenti ha permesso la seguente classificazione: 
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Dal confronto tra l’Icp e la matrice di accessibilità ciclopedonale potenziale, è stato prodotto l’indice di ac-
cessibilità ciclopotenziale reale Icp_real, come sotto riportato. 
 

 



308 
 
2.2.3 Una valutazione sintetica sull’accessibilità ciclopedonale reale dei servizi 
 
In relazione all’accessibilità ciclopedonale reale dei servizi esaminati, calibrata sulle differenti fasce d’età 
considerate, emergono le seguenti situazioni: 
 

Servizio 
Accessibilità ciclopedonale 

Bassa Media Alta Molto alta Totale 
Chiese 13 6 7 11 37 
Cimiteri 2 2 1 4 9 
Attrezzature culturali 10 6 11 6 33 
Scuole primarie 15 6 5 4 30 
Scuole secondarie di primo grado 5 6 4 2 17 
Oratori 3 13 6 4 26 
Attrezzature sportive 28 19 2 4 53 
Giardini e parchi urbani 34 5 9 8 56 
Attrezzature sanitarie 28 15 29 7 79 
Totale 138 78 74 50 340 

 
Il numero elevato di attrezzature (41% circa) che ricadono nella classe di bassa accessibilità evidenzia la ne-
cessità dell’Amministrazione di adottare nuove e più incisive azioni che migliorino l’accessibilità ciclopedo-
nale fornendo ai residenti una valida alternativa agli spostamenti col mezzo motorizzato privato: la scelta non 
solo genererebbe l’incremento d’accessibilità dei singoli servizi, ma in parallelo farebbe decrescere l’uso au-
toveicolare e la pressione sulla sosta e sull’ambiente, migliorando la vivibilità del territorio comense. 
 
2.3. L’accessibilità garantita dalle linee di trasporto pubblico ( TPI ) 
 
Per stimare l’accessibilità garantita dalla presenza di trasporto pubblico s’intende praticare un approfondi-
mento di natura spaziale, tralasciando l’infinito ventaglio di variabili legate alla gestione delle linee. Essen-
ziale appare piuttosto l’attribuzione di un indice di accessibilità, rappresentativo delle reali potenzialità della 
rete esistente, a ogni cella analitica di passo 100 m per qualificare i servizi presenti; definita la matrice si ope-
reranno approfondimenti sulle attrezzature potenzialmente fruibili tramite il mezzo collettivo, qui elencate: 

 
Servizio Bacino d’utenza 

Scuole primarie Servizi di quartiere 
Scuole secondarie di primo grado Servizi d’interesse locale 
Attrezzature sanitarie (ambulatori, centri analisi, farmacie) Servizi d’interesse locale 
Attrezzature e verde sportivo Servizi d’interesse locale 
Cimiteri Servizi d’interesse locale 
Sistema dei servizi per la cultura (biblioteche, sale conferenza, musei, mostre, sale civiche) Servizi d’interesse locale 
Istituti per la formazione superiore Servizi d’interesse sovralocale 
Università Servizi d’interesse sovralocale 
Attrezzature sanitarie ospedaliere Servizi d’interesse sovralocale 
Sistema dei servizi d’interesse sovracomunale Servizi d’interesse sovralocale 

 
2.3.1. Valutazioni propedeutiche alle analisi 
 
Considerando le reti dei trasporti quali insiemi di nodi collegati da archi, rappresentanti rispettivamente da 
stazioni e tratte, si possono considerare le prime soggetti d’attrazione e le seconde fattori di valutazione: in-
tendendo come stazioni quelle della mobilità su ferro, le fermate e i capolinea degli autobus e i punti di at-
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tracco dei traghetti, in qualità di punti d’accesso allo spazio urbano, sarà valutabile l’utilità del trasporto col-
lettivo (e quindi l’accessibilità generata) in ragione della distanza tra i nodi e i servizi serviti. 
In linea teorica, occorrerebbe prestare attenzione alla duplice valenza assunta dalla rete del trasporto pubbli-
co, il cui profilo viene condizionato: 
i) dall’offerta (intendendo la stazione come servizio al contesto urbano e quindi anche ai suoi servizi), valu-

tabile nel rapporto di prossimità stazioni – servizi, 
ii) dalla domanda (da parte della popolazione), stimando appunto la densità di utenti residenti nel medesi-

mo intorno della prossimità stazioni – servizi; ora, è ben vero che tale tipo d’analisi fornirebbe un giudi-
zio di adeguatezza del trasporto pubblico rispetto alla localizzazione della popolazione e, tuttavia, questo 
parametro – d’indubbia utilità nel quadro della redazione di un piano urbano del traffico, appare qui su-
perfluo nell’espressione di un giudizio di accessibilità dei servizi; pertanto, non verrà trattato privilegian-
do piuttosto il seguente costrutto teorico: 

un servizio viene caratterizzato da alta accessibilità tramite mezzo pubblico se ben servito in ragione delle 
seguenti variabili: 
x) numero di stazioni a cui è prossimo: l’accessibilità viene così incrementata dalla presenza di più linee 

afferenti da parti diverse del territorio, che ragionevolmente offrono più possibilità di accesso all’area6; 
y) distanza media dalle stazioni più vicine: la maggior prossimità del servizio alle stazioni, riducendo il 

tragitto da percorrere a piedi, incrementa l’accessibilità all’area7 in coerenza alla stima dell’accessibilità 
ciclo – pedonale ai servizi e in ragione della tutela delle fasce deboli di popolazione, considerando una 
distanza massima tollerata di 300 m; dunque, entro tale distanza dal servizio vengono considerate tutte le 
stazioni quali punti d’accesso; 

z) modalità del trasporto pubblico: la natura del mezzo orienta il tipo di trasporto e, se treni e traghetti 
rappresentano mezzi più indicativi di un’accessibilità di tipo territoriale, viceversa gli autobus 
costituiscono mezzi più funzionali a una mobilità intracomunale o più prossima al contesto comunale; 
dunque, i servizi d’interesse sovracomunale possono essere più accessibili se vicini a stazioni ferroviarie, 
porti o piattaforme d’interscambio modale piuttosto che a una fermata dell’autobus e, viceversa, i servizi 
di tipo locale saranno sempre più accessibili quanto più saranno prossimi a fermate dell’autobus, in 
ragione della copertura territoriale della rete di linee di cui la fermata fa parte.  

Nello specifico comasco, per ottenere una valutazione generalizzata, flessibile e adeguata a valutare tanto i 
servizi di carattere locale come quelli d’interesse sovralocale, sono stati considerati tutti i tipi di stazione 
presenti sul territorio comunale. 
 
2.3.2. Il metodo adottato per il calcolo dell’accessibilità da trasporto pubblico 
 
Il calcolo approntato si fonda su un’equazione che mette in relazione i seguenti parametri: 
i) numero di stazioni entro 300 m (f) = entità delle stazioni che rendono l’area accessibile entro la distanza 

massima considerata di 300 m8; 
ii) distanza media cella – stazione ( medd ) = distanza media intercorrente tra ogni cella e le stazioni da cui 

essa è servita; 
iii)  somma delle superfici accessibili cumulate (Cop) = superficie di cella ricadente all’interno delle fasce di 

300 metri attorno alle stazioni, calcolata per la singola fascia. 
Tramite particolari operazioni in ambiente Geographical Information System, ogni cella della matrice pro-
dotta è stata dotata di due attributi: 

                                                      
6 Uno studio della portata di ogni linea di trasporto, in termini di utenti potenziali e copertura del territorio extraurbano in ragione del-
la variabile modale e spaziale, è da ritenersi auspicabile. 
7 Differenti tipi di utenti sono caratterizzati da differenti capacità e volontà di deambulazione pedonale e, pertanto, andrebbero valuta-
ti numerosi parametri a partire dalla classe di età fino alla condizione sociale ed economica e alla reale attrattività del servizio, per 
stimare correttamente l’incidenza del fattore distanza sulla scelta di utilizzare il trasporto pubblico. 
8 In letteratura, vedi Fiorello D., Pasti G. (2003), "Il valore del tempo di viaggio – Guida teorica e applicativa", Quaderno RT n. 5, 
Ricerche Trasporti, Milano, sono riportate distanze pedonali massime tollerate di 600 m. In ragione del tipo di servizio, e dell’intento 
di rendere accessibile il territorio anche alle fasce più deboli della popolazione, questo valore è stato dimezzato. 
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Facendo dialogare i tre parametri, si è dunque giunti a individuare un indicatore del grado di accessibilità 
tramite trasporto pubblico, calcolato su ogni singola porzione di territorio di 10.000 mq (cellTPAcc _ ), con: 

med
cellTP d

f
x

f

Cop
I

max_ =  

con fmax  = numero totale di fermate presenti sul territorio comunale (nel caso specifico, 40). 
Il valore ottenuto è stato poi normalizzato su una scala tra 0 e 1, e gli esiti cartografici delle operazioni appe-
na descritte vengono riversati nella tavola che segue. 
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Tramite un’operazione di overlay topografico, è ora possibile caratterizzare ogni attrezzatura con il valore di 
Itp della cella corrispondente; gli esiti vengono classificati, come di consueto, in quattro classi quantile, e si 
veda di seguito il dettaglio a scala 1:10.000 dove viene comprovata la corrispondenza tra gli esiti ottenuti e la 
conformazione della rete del trasporto collettivo: 
 

 
 
Si può, in specifico, apprezzare l’influenza del numero di stazioni prossime al servizio e della loro distanza 
media rispetto all’attrezzatura, attraverso l’attribuzione dell’indice di accessibilità. La sensibilità del metodo è 
comprovata dal variare delle campiture anche per servizi adiacenti, ma differentemente posizionati rispetto 
alle stazioni. 
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2.3.3. Il calcolo di accessibilità da trasporto pubblico 
 
Le scuole primarie 
 
La valutazione dell’accessibilità tramite mezzo pubblico viene effettuata, per questa attrezzatura, in ragione 
del grado di rilevanza sociale che essa ricopre come servizio primario. 
L’ Itp calcolato per ogni attrezzatura ne ha permesso la seguente classificazione (4 classi quantile): 
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Le scuole secondarie di primo grado 

 
La valutazione dell’accessibilità tramite mezzo pubblico è da effettuarsi in ragione del grado di rilevanza 
sociale che essa ricopre come servizio primario e del frequente utilizzo di tale mezzo da parte degli alunni. 
L’ Itp calcolato per ogni attrezzatura ne ha permesso la seguente classificazione (4 classi quantile):  
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Le attrezzature sanitarie 
 
La valutazione dell’accessibilità tramite mezzo pubblico è da effettuarsi per questa attrezzatura per garantir-
ne la fruizione anche agli utenti sprovvisti di mezzo motorizzato e residenti in luoghi distanti. 
L’ Itp calcolato per ogni attrezzatura ne ha permesso la seguente classificazione (4 classi quantile): 
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Le attrezzature sportive 
 
La valutazione dell’accessibilità tramite mezzo pubblico è da effettuarsi per questa attrezzatura in ragione 
del suo carattere di servizio primario, e dell’elevata fruizione da parte di utenti di tutte le fasce d’età. 
L’ Itp calcolato per ogni attrezzatura ne ha permesso la seguente classificazione (4 classi quantile): 
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Le attrezzature culturali 
 
La valutazione dell’accessibilità tramite mezzo pubblico è da effettuarsi per questa attrezzatura in ragione 
dell’elevata fruizione da parte di utenti di tutte le fasce di età. 
L’ Itp calcolato per ogni attrezzatura ne ha permesso la seguente classificazione (4 classi quantile): 
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I cimiteri 

 
La valutazione dell’accessibilità tramite mezzo pubblico è da effettuarsi per questa attrezzatura in ragione 
della necessità di garantirne l’accesso agli utenti di tutte le fasce di età (specie quelli più anziani, sovente 
sprovvisti di mezzo motorizzato e dalle ridotte capacità motorie). 
L’ Itp calcolato per ogni attrezzatura ne ha permesso la seguente classificazione (4 classi quantile): 
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Le attrezzature civiche di carattere locale e sovralocale  
 
La valutazione dell’accessibilità tramite mezzo pubblico è da effettuarsi per questa attrezzatura in maniera 
particolare, data l’estrema rilevanza ricoperta da attrezzature quali il tribunale, la questura, le sedi Asl piutto-
sto che Inail; inoltre, va considerato il flusso territoriale verso questi servizi d’interesse anche sovralocale, 
che verrà valutato in seguito. 
L’ Itp calcolato per ogni attrezzatura ne ha permesso la seguente classificazione (4 classi quantile): 

 



321 
 
Gli ospedali 
 
La valutazione dell’accessibilità tramite mezzo pubblico è da effettuarsi per questa attrezzatura in ragione 
della necessità di garantirne l’accesso a tutta la popolazione residente e non, soprattutto per prestazioni assi-
stenziali giornaliere (visite, sedute terapiche, esami diagnostici); trattandosi del massimo servizio d’interesse 
sovralocale, le valutazioni specifiche saranno effettuate in seguito. 
L’ Itp calcolato per ogni attrezzatura ne ha permesso la seguente classificazione (4 classi quantile): 
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Gli istituti di formazione superiore 

 
La valutazione dell’accessibilità tramite mezzo pubblico è da effettuarsi per questa attrezzatura in ragione 
dei caratteri intrinseci dell’utenza a cui è rivolta; i soggetti tra i 14 e i 18 anni sono infatti i maggiori utilizza-
tori dei mezzi pubblici per coprire il tragitto casa – scuola.  
L’ Itp calcolato per ogni attrezzatura ne ha permesso la seguente classificazione (4 classi quantile): 
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Le Università 

 
La valutazione dell’accessibilità tramite mezzo pubblico è da effettuarsi per questa attrezzatura in ragione 
dell’ampio utilizzo dei mezzi pubblici per accedere alle strutture universitarie, sia dai residenti che da utenti 
esterni (specifiche valutazioni rispetto all’accessibilità territoriale saranno effettuate in seguito). 
L’ Itp calcolato per ogni attrezzatura ne ha permesso la seguente classificazione (4 classi quantile): 
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Eccetto tali situazioni specifiche, l’accessibilità a tutte le attrezzature indagate risulta più che buona, a riprova 
di una corretta pianificazione delle rotte e dei punti di sosta dei mezzi di trasporto pubblico su gomma; tale 
buona dotazione è da ritenersi essenziale per la sostenibilità degli spostamenti interni al comune e, nonostan-
te i positivi esiti delle analisi, un suo progressivo potenziamento anche nelle porzioni più marginali è comun-
que auspicabile in un’ottica temporale di lungo periodo.  
Ove s’andassero a insediare nuovi servizi a completamento della dotazione esistente, l’accessibilità garantita 
dalla rete del trasporto pubblico in essere è certamente elemento da considerarsi. 
 
2.4. L’accessibilità territoriale ai servizi d’interesse sovralocale 
 
Per ultimo si valuta il grado di accessibilità territoriale alle attrezzature d’interesse sovra locale: i) ospedalie-
re; ii) d’interesse sovralocale; iii ) universitarie; identificate nella mobilità su ferro e gomma le due modalità 
principali d’accesso, elenchiamo i nodi d’accesso nel territorio comunale: 

 
Rete Elemento Nodi d’accesso al territorio 

Stradale 

Da Milano e Lugano autostrada dei laghi A9 Milano – Lugano 
Da Lecco strada provinciale Lecco – Como (30 km) 
Da Bergamo strada provinciale Como – Bergamo (50 km) 
Da Varese strada provinciale Como – Varese (30 km) 

1. uscita Como nord 
2. uscita Como sud 
3. uscita Como Monte Olimpino 

Ferroviaria Le Nord e Ferrovie dello Stato 

1. Stazione FS Como S. Giovanni 
2. Stazione Como Camerlata FNM 
3. Stazione Como Lago FNM 
4. Stazione Como Borghi FNM 

 

 
 
Il rapporto spaziale insistente tra le attrezzature d’interesse sovralocale e i punti d’accesso al territorio verrà 
considerato in maniera differente in ragione dei caratteri delle diverse modalità di accesso. 
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2.4.1. L’accessibilità legata al sistema della sosta prolungata a pagamento 
 
Per quanto riguarda l’accesso in auto, tralasciando la valutazione dei flussi in ingresso dalle arterie ad alto 
scorrimento, non così utile per le nostre finalità, s’intendono qui considerate due variabili essenziali: 
1) l’accessibilità garan-

tita dalla rete strada-
le urbana, già com-
putata in preceden-
za, per valutare la 
permeabilità del 
contesto urbano co-
masco, che si tradu-
ce nella reale possi-
bilità di accedere ai 
servizi localizzati 
nelle parti più cen-
trali; 

2) la disponibilità di 
parcheggi e autosilo 
di dimensioni rile-
vanti, capaci di offri-
re sosta prolungata a 
pagamento a un 
numero consistente 
di automobilisti. 

Essendo già disponibile 
il dato relativo 
all’indicatore 
dell’accessibilità viabili-
stica AccV, ci limitiamo 
a riportare la matrice 
prodotta. 

 
 
Il rapporto spaziale tra le grandi strutture per la sosta di lungo periodo e i servizi d’interesse sovralocale sarà 
valutato entro un raggio di 600 m, distanza ritenuta accettabile per spostamenti pedonali in ragione della loro 
rilevanza spaziale.  
La presenza di una grande struttura per la sosta renderà i servizi accessibili, e il rapporto tra le strutture inda-
gate è così strutturato: 
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A una prima analisi è già evidente la forte polarizzazione delle strutture per la sosta negli ambiti centrali del 
tessuto urbano, in base a cui vengono classificate le attrezzature esistenti come segue:  

 

 
 
Emerge chiaramente come la forte concentrazione di infrastrutture nei pressi del centro urbano renda alta-
mente accessibili i servizi d’interesse sovralocale presenti.  
Per contro, le attrezzature periferiche presenti nell’ambito più meridionale del territorio comasco soffrono 
della carenza di strutture per la sosta. 
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2.4.2. L’accessibilità legata alla presenza di stazioni ferroviarie 
 
La mobilità su ferro è certamente considerata la scelta modale più affine agli spostamenti di lunga percorren-
za, e per stimare l’accessibilità territoriale ai servizi dipendente dal trasporto su ferro, in coerenza col compu-
to dell’accessibilità data dal trasporto pubblico, si considerano le stazioni quali nodi d’accesso al territorio e 
se ne valuta il rapporto spaziale con i servizi rispetto al percorso pedonale che l’utenza deve percorrere per 
accedervi; data la natura dello spostamento e la rilevanza dei servizi indagati, il raggio di pedonalità massima 
di 600 m è stato in questo caso ritenuto accettabile. 
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La cartografia prodotta descrive uno stato di generale inadeguatezza nell’utilizzo del solo treno per accedere 
alle attrezzature d’interesse generale; occorre però considerare che (lo dimostrano gli esiti delle precedenti 
analisi d’accessibilità relative al trasporto pubblico) la presenza di punti d’interscambio vicino alle stazioni 
colma tale lacuna, offrendo un efficiente servizio di autobus ben diramato sul territorio; si aggiunga altresì 
come, per lo meno nei pressi della città storica caratterizzata da un elevato grado di pedonabilità, i raggi di 
percorrenza potrebbero essere agevolmente portati a 1.000 m, qualificando come accessibile l’interezza dei 
servizi centrali. 
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2.4.3. L’accessibilità legata alla presenza di stazioni ferroviarie e di aree di sosta prolungata 
 
Il momento sintetico finale impone la sovrapposizione delle due carte prodotte, per cogliere le situazioni di 
bassa accessibilità territoriale ai servizi d’interesse sovralocale. 
 

 
 
Dalla cartografia conclusiva si evince un ottimo grado di accessibilità territoriale, tranne alcune situazioni 
come l’isolamento della casa circondariale, peraltro conforme alle finalità della struttura, e di alcune attrezza-
ture private ospedaliere ubicate in ambiti isolati dello spazio comunale. 


